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##numero_data## 

Oggetto: Estensione dello screening del tumore della mammella, tramite invito con cadenza 
biennale, alle donne di età compresa tra i 45 e i 49 anni e tra i 70 e i 74 anni in 
recepimento alle “Linee guida per lo screening e la diagnosi del tumore della mammella 
(Adolopment Linee guida europee)”.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Settore Prevenzione e Promozione della Salute nei luoghi di vita e di lavoro ARS dal quale si 
rileva la necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 4, comma 5, della legge regionale 30 luglio 2021, n. 
18, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica, del dirigente del Settore Prevenzione 
e Promozione della salute nei luoghi di vita e di lavoro e l’attestazione dello stesso che dalla 
presente deliberazione non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale;

VISTA la proposta del direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

- di approvare l’estensione dello screening del tumore della mammella, tramite invito con 
cadenza biennale, alle donne di età compresa tra i 45 e i 49 anni e tra i 70 e i 74 anni in 
recepimento alle “Linee guida per lo screening e la diagnosi del tumore della mammella 
(Adolopment Linee guida europee)”;

- di dare mandato agli Enti del SSR di recepire il presente atto e di organizzare la chiamata 
attiva allo screening per il tumore della mammella ampliando l’offerta alle donne in età 45-
49 e alle donne di età 70-74 con periodicità biennale;

- di stabilire che gli oneri derivanti dalla presente deliberazione sono a carico degli Enti del 
SSR nell'ambito dei budget assegnati.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Francesco Maria Nocelli Francesco Acquaroli

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

 DGR n.115 del 24/01/2000:"Linee guida per l'effettuazione dei programmi screening per 
la diagnosi precoce dei tumori femminili (mammario e collo dell'utero)"; 

 DGR n.1906 del 22/12/2008 "Approvazione delle Linee guida per la organizzazione del 
Programma Prevenire è volersi bene: lo screening del carcinoma del collo dell'utero, 
della mammella e del colon-retto nella Regione Marche e dei relativi protocolli 
diagnostici terapeutici"; 

  Atto di Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 18/1 2/2014 sul documento recante 
"Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei Centri di 
Senologia", Rep. Atti n.185/CSR; 

 DGR n. 459 del 09/06/2016 Recepimento Intesa Stato-Regioni del 18 dicembre 2014 
recante "Linee di indirizzo sulle modalità organizzative ed assistenziali della rete dei 
Centri di Senologia" (Rep. Atti n. 185/CS). Approvazione del documento tecnico "Linee 
guida per l'implementazione della Rete regionale marchigiana dei Centri di Senologia - 
Breast Unit";

 DGR n. 14 del 23/01/2017 “Percorso Diagnostico-Terapeutico-Assistenziale (PDTA) del 
carcinoma mammario della Regione Marche”;

 Atto di Intesa della Conferenza Stato-Regioni del 06/08/2020  sul documento recante 
"Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025", Rep. Atti n.127/CSR; 

 DGR 1698 del 31/12/2020 “Recepimento Intesa Stato Regioni e Province Autonome n. 
127 del 06/08/2020 concernente il Piano Nazionale della Prevenzione (PNP) 2020 – 
2025”;

 DGR n. 1640 del 28/12/2021 “Approvazione del Piano Regionale della Prevenzione 
2020-2025“;

 Linee Guida Europee “European guidelines on breast cancer screening and diagnosis” 
visionabili all’indirizzo https://healthcare-quality.jrc.ec.europa.eu/ecibc/european-breast-
cancer-guidelines) 

 Linee guida per lo screening e la diagnosi del tumore della mammella (Adolopment 
Linee guida europee) Raccomandazioni fasce di età e intervalli - Sistema Nazionale 
Linee Guida 11 agosto 2022 (https://snlg.iss.it/wp-content/uploads/2022/09/LG-
507_Screening-e-diagnosi-tumore-mammella.pdf).

Motivazione ed esito dell’istruttoria

Il tumore della mammella rappresenta la neoplasia più frequente nelle donne, nelle quali circa 
un tumore maligno ogni tre è un tumore mammario. Infatti, in Italia è stimata per anno una 

https://snlg.iss.it/wp-content/uploads/2022/09/LG-507_Screening-e-diagnosi-tumore-mammella.pdf
https://snlg.iss.it/wp-content/uploads/2022/09/LG-507_Screening-e-diagnosi-tumore-mammella.pdf
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incidenza nella popolazione femminile pari a 151,1/100.000 casi e la mortalità di 30,9/100.000. 
Per l’anno 2020, AIOM/AIRTUM hanno stimato 54.976 nuovi casi nella popolazione femminile 
italiana, il 30,3% di tutte le forme tumorali (“I numeri del cancro 2020”). Nelle Marche, il Ministero 
della Salute ha stimato un tasso standardizzato di tumori alla mammella pari a 163,1/100.000 
corrispondente a circa 1300 casi stimati nella popolazione femminile residente per l’anno 2021.
Attualmente, circa l’80% delle pazienti con tumore mammario, se correttamente e precocemente 
trattato ha una sopravvivenza oltre i dieci anni dalla prima diagnosi (trattamento locoregionale 
chirurgico o in combinazione con la radioterapia, cui segue la terapia adiuvante).

Nella Regione Marche, il programma di screening mammografico è stato avviato con la DGR 
n.115/2000 e si è consolidato con successive deliberazioni, in particolare la DGR n. 1906/2008 
con la quale è stato presentato il PDTA dello screening della mammella, e la DGR n. 4/2017 in 
cui si è elaborato il PDTA del carcinoma mammario della Regione Marche. Come da 
raccomandazioni ministeriali, il programma regionale di screening mammografico è rivolto a 
tutte le donne di età compresa tra i 50 e i 69 anni, giudicate maggiormente a rischio di insorgenza 
di tumori al seno, e prevede: 

 informazione e invito attivo alla popolazione bersaglio con una lettera di invito 
personalizzata; 

 effettuazione e lettura della mammografia di screening; 
 esecuzione degli approfondimenti diagnostici a tutte le donne con mammografia dubbia, 

sospetta o positiva; 
 esecuzione dei trattamenti necessari per la donna positiva agli approfondimenti, con 

inserimento in un percorso di trattamento e di follow-up. 
Tutto il percorso viene valutato accuratamente attraverso un Sistema Informativo che permette 
il monitoraggio annuale degli indicatori di processo e di esito definiti dall'Osservatorio Nazionale 
degli Screening-ONS.

La DGR n. 1640 del 28/12/2021 “Approvazione del Piano Regionale della Prevenzione 2020-
2025“, che recepisce le indicazioni del Piano Nazionale della Prevenzione, prevede nell’ambito 
del Programma Libero Screening Oncologici come obiettivo specifico PL11_OS05 l’estensione 
dello screening oncologico per il tumore della mammella dai 50-69 anni attuali ai 45-74 anni.
Anche le linee guida europee sul tumore della mammella “European guidelines on breast cancer 
screening and diagnosis” (visionabili all’indirizzo https://healthcare-
quality.jrc.ec.europa.eu/ecibc/european-breast-cancer-guidelines) , redatte recentemente dalla 
ECIBC (European Commission Iniziative on Breast Cancer) raccomandano l’estensione dello 
screening alle donne dai 45 ai 74 anni.
Con un processo di adolopment (ossia di adozione e adattamento) l’11 Agosto 2022 il Sistema 
Nazionale Linee Guida dell’Istituto Superiore di Sanità ha valutato le indicazioni delle nuove 
Linee Guida Europee per lo screening e la diagnosi del tumore della mammella, dandone 
valutazione favorevole con AGREE II e raccomandandone l’utilizzo, rendendole disponibili al 
sito https://snlg.iss.it/wp-content/uploads/2022/09/LG-507_Screening-e-diagnosi-tumore-
mammella.pdf 

L’estensione dello screening del tumore della mammella alle donne in fascia d’età 45-74 anni 
con cadenza biennale, comporterà nella Regione Marche un incremento di mammografie/anno 
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pari al 63% rispetto alle attuali (stima: .81.903 mammografie rispetto le 50.373 attuali) 
Tale incremento delle chiamate attive richiede una maggiore attività delle Segreterie 
Organizzative Screening ed un aumento delle attività diagnostiche delle Radiologie.
Al fine di ridurre il più possibile l’allungamento dei tempi di attesa tra invito ed esecuzione 
dell’esame di primo livello (mammografia bilaterale) che tale ampliamento comporterà, 
soprattutto nei primi periodi, si raccomanda un ampliamento dell’estensione secondo due criteri:
- Fascia d’età: l’ampliamento della fascia d’età 45-49 anni è previsto entro aprile 2023, 

quello della fascia d’età 70-74 anni entro settembre 2023;
- Anno di appartenenza: nell’ambito delle due fasce d’età 45-49 e 70-74 gli inviti dovranno 

essere tutti effettuati nell’ambito del biennio successivo coinvolgendo per prime le donne 
appartenenti agli anni piú elevati e quindi a scorrere verso le donne piú giovani nell’ambito 
della fascia d’etá di appartenenza.

Tutto ciò premesso si propone l’adozione del presente atto.

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
Giuseppe Feliciangeli

Documento informatico firmato digitalmente

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA 
SALUTE NEI LUOGHI DI VITA E DI LAVORO

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara, ai sensi 
dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, che in relazione al presente provvedimento non si trova in situazioni 
anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 
7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014.
Attesta, inoltre, che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di
spesa a carico della Regione.

Il dirigente del Settore 
Fabio Filippetti

Documento informatico firmato digitalmente
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PROPOSTA DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.
Dichiara, altresì, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del 
D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il direttore ad interim 
Paolo Aletti

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##
nessuno
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